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Ogni paese, ogni parrocchia almouo, 
dovrebbe avere la sua brava istituzione, 
la sua opera attorno alla quale racco­
glierai tutti, e procurar cosili proprio 
miglioramento Materiale e morale. 

Si; ogni paese, o almeno ogni par-, 
rocohia. ,La fratellauzà oincera, lo spi­
rito di Gesù Cristo per base, il saoeir-
dote — venuto dal popolo anche lui, 
che meglio di ogni. altro conosce i bi­
sogni di tutti, che è lì padre di tutti, 
miniatro di Gesù Cristo il Dio dei po­
veri.,., il sacerdote dico ohe v''entri 
come guida, e come maggior garanzia 
di bene, e... avanti! 
, Lettori, che sta bene t ra voi? Dn 
Circolo agricolo col quale far acquisti 
collettivi, attendere a migliorar l 'agri­
coltura, a migliorar il bestiame, e pro-
c'urarsi: cosi un vero miglioramento? 
Ebbene: unitevi, e piantatelo quel b%-
nedetto « Circolo agricolo». 

Una OMsa riwale colla quale' libe­
rarsi dalle granfie di certi usurai bri­
ganti, e rendersi nomini finalmeate, 
nòti schiavi etèrni di qualche signorotto 
senza coscienza e senza cuore? Ebbene; 
andate d'accordò: parlate col vostro 
sacerdote, e piantatela quella benedetta 
« Cassa'rurale ». : • 

Una Assicurazione sul bestianie, ooWa, 
quale, se capita la disgrazia della morte 
di una bestia, esaere rimborsati dal 
valore della bestia, e poter cosi con­
tinuare nei propri affari aeuza scosse 
della famiglia,! senza risentirsi della 
disgrazia? Ebbene: perchè non fond.ir 
quella «Assicurazione sul bestiame» ? 

; ,:: Oppure vi sta; bene una Latteria so-
.c}o|e colla quale risparmiar brighe ,e 
'.spéMSWtrarv maggior quantità ! e 'hii-

giior- qualità dì formaggio; e aver a'i-
•ì-:csber-«vqii iiigéî >SÌ4&.PPteS»'OM4C»tSw 

8Jtip,no?/Eb%wlW'pé ">ne jvògjfioif: tante' 
per istituir; quésta .«iatteria sociale ! » 

Oppure una (Sociietó operaia pel Mu-
tm Sòoeorso colla quale, in caso di ma­
lattia, vedersi assicurato un sussidiò? 
Ebhene: perchè non fondarla , quella 
«Società operaia di Mutuo Soccórso?» 

Si potrebbe pur • promuovere una 
Scuola serale; una Scuola, d'arti e me­
stieri; ecc. ecc. 

Movetevi, via ! e avanti ! 
— Si; ma come fare. 

ronó.i lote'oarìy I giornali ràeoóntanù liu-
metoBÒ scene di pietà :« di dolóre che ogni-
giorno avvengono in' qUei luòghi del di­
sastrò.'" •. ^ • '''' • :'•''' 

I Sovrani. 
;, Tutti: hanno tatto illorodòyere in.oooà, 
sione di questo terribile disastrp per^sòò-
òorrere i fratelli danneggiati. E in modo; 
speciale;Si distinsero;i. Sovrani, t à regina' 
ha compiuto veri atti di eroiàmo, tanto ;da 
mòritarsi onòrifloèòze da parie dell' impe-
jratóro di Germania e dell'imperatore d'Aui 
stria e l'ammirazione'meditata da parte di 
tutti gl'italiani. I/a regina anoora lavora 
pei ;miseri danneggiati facendo insieme alle 
sue dame vestiti. 

Il Clero e i Cattolici, ŝ  
E ih questa dolorosa oiroostànza: si,di-

— Ecco come fare: 
Intanto non dimentichiamoci che, 

perchè un' opera, una istituzione vada 
bene, è necessario ci sia vera fratel­
lanza, è necessario ci sia lo spirito di 
nostro Signore. Così si sarà veramente 
galantuomini, onesti, fritelli: cosi si 
potrà 0|)orar bene. Così: e se no, no.' 
E dunque, farci entrar questo spirito di 
Nostro Signore. Quindi parlar col sa-
cerdotei col parroco del paesej e farlo 
entrar anche hii; metterlo anzi lui a 
capo. Già: lui dey'esser padre di tutti; 
come' ministro di Gesù Cristo, deve pro­
curar il bene di tut t i ; e non solo il 
bene spirituale, ma anche il temporale. 

E, non dubitate; vi entrerà. 
In tanti paesi han fatto proprio così: 

e così hanno il Circolo agricolo, o la 
Cassa riirale, 0 l'assicurazione sul be­
stiame, o la Latteria sociale, e la So­
cietà operaia, ecc. ecc. Lì ,v 'è il bene 
spirituale, e il bene matei-iale; e son 
tutti di un solo pensiero (; come di un 
cuor solo: tutti come una famiglia. 

Lettori, mi avete intesò? 
Avanti, via; che n ' è ora! Tutti come 

una sola famiglia, colla fratellanza, 
collo spirito di Nostro Signore. 
- Avanti ! 

stinsero pure per opera di carità il Clero 
;e i Cattolici. Il Papa va innanzi a tutti. • 
Dopo aver spedito ài véscovi molto deharó 
per Boooorsò delle vi t t ime— ha dato; 75 
'mila lire al solo aroiv?stìovq di Palermo— 
egli mantiene nell'ospedale di S. Marta a 
Roma circa 500 fei:iti, pei quali tutto prov­
vede e pei 'quali ; non bastano certo due 
mila lire al giorno. : ,; 

La stampa pòi, anche antiolerioale,; rico-
,nùsee i mariti dell'arcivéscovo dì Mileto ; 
Iricohosoe i mariti del deputato oattoloo 
;Giuaeppe Micheli e deloàttolioo conte Zi-
leri, e quali furono per venti giorni nel 
;luogo del disaétrò compiendo Veri atti'di; 
'eroismo. ^"' y 

, Ma veniamo alle offerte. Vi sono molti 
•milipnari in Italia, ma nessuno' ha dato. 
;trénta mila lire pei .danneggiati, come ile 
ha date!il conte Q-ìovanni Gròsòli, ex pre-, 
jsideute dell'Opera ; dei Congressi. E; tra 
•noi va notata la generosa offerta dèi sigi 
iKlefisoh dì Pordénotìe, il quale hadato" 
oìnqueoento lire. 
; Il Clèro ^e; i;:pàttplioi;;ànsomma hanno 
fatto anche in questa triste oirCostanzà il 
loro dovere. \ : ; '; 

_Ei socialisti? 
Gì sia permesso qui domandare ;.: e, i; so. 

.cialisti: ohe. cosa hanno (fatto;?- t-lorO-dèpu-
,;tati sono corsi a Reggio ;e a Messina non 

"ili per^l!*vóri^re(. ma per orltioare.; I lóro giorr; 
f!j^'p»t*€8niiSftS|fe^ 

" hahn'o'; aperte sOttosoèizionir;&nardàté;;l'=Ji;-
vanti, guardate l'jlsJMO, guariJaté il-iawò-
raioì'e friulano —-, in essi non trovate nulla 
in'favore dei danneggiati. E noi vogliamo 
ricordare questo fatto e questo ; fatto non 
vogliamo dimenticare, perchè' basta: da sólo 
a qualificare certa gente, òhe vorrebbe pas­
sare per «OTawJtom. ; ' -

Enrico Ferri, per esempio, ohe e ritor­
nato dall'America con cento mila lire in 
tasca, quante ne ha date pei danneggiati? 
Nessuna! Questa è la verità. Altro ohe 
parole! 

Il terremoto: 
Le scosse di terremoto continuano. Aaolie 

la notte di martedì furono sentite ; in pa-
reoohie; città, d', Italia. A Smirne poi, nel­
l'Asia, il terremoto,ha fatto;crollare molte 
case; In Calabria e in Siciliàs non; pas^a 
quasi giorno senza ohe si faccia sentire 

;qiialohe scossa. E la scienza ancora non 
sa dare nessuna spiegazione esauriente sulle 
cause dei terremoti. , . ! 

Una lieta notizia. 
Tra tante meste notizie, diamone una 

lieta. A primavera pareva certa la guerra 
tra la Serbia e rAustria, tra l'Austria e 
la Turchìa. Invece in questi giorni tra 
l'Austria e la Turchia è avvenuto un con­
cordato, in conseguenza del quale anche 
la Serbia dovrà cedere. 

Così la pace è assiourataj con grande 
vantaggiò dei popoli. 

Corriere settimanale 
Nelle città morte. 

A Reggio e a Messina continua inde­
fessa l'opera di salvataggio. Dopo 19 giorni 
sono state estratte dalla -macerie persone 
UQoqra vive. Negli ospedali dì Palermo, di 
Catania, di Napoli e di Roma sono raccolti 
i feriti. Nelle vicinanze di R.>ggio e di 
Messina si sono eostruite baracche per rac­
cogliere i viventi, i quali non vogliono 
abbandonare i luoghi dove vissero e mori-

Iay«fo<v;fecéHdò;;oo8l;;pei;dBre!àl!é;niedei3Ìttì9' 
q\iel-;piòbòiò;;gu4dàgn0; òhe ; avrebbero rioa-
vatòi;ed;a81tuàtìd61e:^alì'òzioiy;;^; <;, •HA\' 

•M elevaisiònè ;dèlla: dònna pèì:;toezzo; della 
iaitìji!zazionéif<»èòoò;\hhp;idei ppstulati,.del-
l'atmelericaliij^oiditùtti;! paesi ohe anche; 
a/Mitóérata;;slj;è iiiiziatp,pèr hénlnof ; :-;. 

l E L i l O S l R O CAMPO 
,; Ai A4o«AjÌ;latìtuita, una;iSMce«reatódel­
l' Vmone:£(igrieola palesano & vanteggio 
deglì.agnóoltori. . . . 

^|JS'ésew iatituziODé dell* Uffloip di eoi' 
& ( « a | | # 4 w , ; , " " ' " ' • ' ' • ; ' * ' " " ' " ' " - • , ' , , , .''•̂ "•'' 

Ai,ÌJeste (Napoli) vtn nuovo liiet'eaiorio 

-„̂  Ì= OOsénpa inaugurazione delle Case 0-
^e»:o«, con :42 quartieri. 

lAf; Fé»!«»& inaug'urazione di ùn'Oireolo 
Operaio,.':: ; ;' ;, ' '•'.,'̂ '' ' 

•.;'Ad;Q«(ra Vetefi —-pressò Sinigaglia — 
inaugùtàzione di un Circolo Operato. 

;: % l^-opinma -^ anphe nòiqualoheopsa;— 
istituzióni di, una nuòva '« Gasaa; Operàia » 
Risvegliano.: • . ; ' , ; - : , 

;;A.M6y'o«o; una nuova Cassa Operaia. 

'"i-| ^jftfPietro di Bagggrta •aua, Assgciazi')-
«è.'^toilàmfe numerósissima. 

JJoesifefs'a/., Sempre avanti! 

I frutti Mia laicizzazione. 
Il Citofino dì Macerata rende pubblico 

i bei risultati conseguiti con la laicizza­
zione dell' orfanotrofio femminile di queila 
citta, laicizzazione compiuta dalia giunta 
popolare. Dopo la oaooiata delle suore, si 
ebbero per poco più di 20 ricoverate, otto 
stipendiate per un totale di lire 2230 annue. 
Le sei suore invece si pagavano solo lire 
673,80 e perciò si spendevano annualmente 
lire 1556,20 dì meno ! 

Dopo la laicizzazione si mormorò assai 
per la città peroliè anche nelle tarde ore 
notturne si frequentava quella casa dì edu­
cazione. L'orfanella Tasso spiccò il volo 
per motivi non mai bene accertati. Le 
alunna non sentirono più una parola di 
istruzione religiosa e vennero allontanate dai 
Sacramenti ohe desideravano ' di ricevere, 
sempre in omaggio della libertà di co­
scienza. Il Cittadino afferma inoltre ohe dal 
7 febbraio 1908 alla fine di ottobre le ri­
coverate no» hanno avuto mai un'ora di 
scuola, e per averla nel novembre passato 
furono mandata alle scuole eonmnali. 

Pure dal 7 febbbraio 1908 si videro le 
ricoverate andare ogni giorno per lunghe 
ore a passeggio e non furono applicate al 

, .,|Il:;]|^rimo @]p;pS{|liziio 
f nelle città dlàtrutt̂ ^ 

; Olinto Bitetti manda;da Reggio Calabria: 
. .un •^rtioolBreohe;| meraviglierà molto, è. 
il |èéit,Snte : ieri si presentarono al oom-
mijBai?i#;;regio due giovani; "iìflaiizàtìj;''di._ 
oòllJizifine piccoli, commercianti; chieden'lo 
di;Sssere^ùaitiin^.àtrimonio. Il Commis-
.àà^Ò; ; feràtìwidte; appreso; ÌÒPQ " si sarebbe 
'(ISft|^'éiÌa^B4#4ò'fer-'''(Sòia'piete^ 
liéta;funzionéj'ora'òhe tutto Sfemljrà̂ lBbbà̂  
esser piànto e lutto; ,; 

Contentò tuttavia del gentile; diversivo, 
acòonaenti all' unione dei due giovani ohe 
avevano fretta di partire per andare a Bti-
bilirsi altrove., • ; 

Così, senza veli, senza fiori d'arancio, 
senza corteo dì parenti e d'amici, all'aria 
aperta, in presenza di una; moltitudine lif-
famata, bisognosa ed afflitta, essi pronun­
ziarono il sacramentale si e firmarono il 
solenne. Contratto ohe li legava per la viti. 
Auguriamo Ipro che al triste principìp sa-
guann sorti più liete. 

Per^chi tiene minorenni 
salvati dal terremoto 

L'on. Giolìtti, con circolare ai Prefetti, 
ordina : 

a) che sii. reso subite di pubblica ra-
gìphe, opn avvisi e manifesti, • l'obbligo por 
tutti, Istitui-i, Comitati e privati, che hanno 
in custodia i detti minori abbandonati, di 
denunciarli a tuttp il 19 corrente al Co­
mitato centrale dell'Opera Nazionale di 
Patronato, ò direttamente, o per mezzo delle 
SS.; LL. avvertendo ohe gli inadempimenti 
potranno essere denunziati all'aùtoritàgiu-
dizìaria, per sequestro di persona, a mente 
deU'arl 148del God., Pen. ; 

6) Dì racòogliere e ' comunicare, encro 
il 19 corrente, a detto Comitato: Centrale, 
tutte, le notìzie raccolte intorno ai detti 
minorenni ricoverati, esìstenti in ootesta 
giurisdizione. 

Una catastrofe 
durante una rappresentazione. 
Dom?nioa sera al teatro comunale di Cor-

reggìp, BonìfazÌP Asioli, a! teneva una rap-
preoentazìone cinematografica a beneficio 
dei danneggiati dal terremoto. 

La macchina cinematogràfica era stata 
posta uel palco reale. Il teatro era affolla-
tissimo di pubblico allorquando ad un tratto, 
durante l'intervallo fra la prima e la se­
conda parte, ai è visto uscire dal palco una 
densa nuvola di fumo seguita da una grande 
fiammata : una pellìcola si ara incendiata. 

Il panico io teatro è stato enorme. Il 
pubblion si è riversate verse le uscite o 
specialmente fra il pubblico del loggione 
sono avvenute della scene veramente fe­
roci di egoismo. Ad un tratto la rampa dì 
una soala è crollata con immenso fragore 
trascinando le persone ohe vi ai trovavano 
appoggiate. Certa Peltegretti Artemisia in 
Neviani dì anni 21 e certo Enrico Gelasini 
di anni 16 sonp rimasti morti sul colpo. 
Dieci persone §ono rimaste ferite alcuna 
delle quali assai gravemente. I feriti sono 
stati trasportati d' urgenza all' Ospedale. 

, Kìpetére,;anopi:a una^ Vòlta, te'jSgìòiiij ohe 
dicono la neoesaità della foh<Ìàzique;;dl,bi-';" "' 
bliòtéohe oìrcplantij ,00910; dì ogni; o*pèra;;di ; • 
educazione ed ;isti;uzione popolare, mi, pare ; 
proprio; vano; ; olii ;tton ' Ip^ha; àncotà cpìiî i "•:•• 
prese dà, poco ; affidaménto'; ,di;-ridùrai allev ;> > ; 
argomentazioni che,potrei espòi:re; : ;:• ; .; ,. 

Gli altri invece, 9 souò;,̂ --r speriamp;--;-, 
i più) vedendo oòiae,'il Spopolo oérOKi.vdi-: 
iletto in letture : amene,; ed;̂  istruzione;; in; 
letture serie, sono convìnti Jgià ohe ; questa 
rtendenZajfleU'amma popolare oòniieh,&¥<)-';., 
rirlà o guidarla ad unrianltatò, ohe ;ntìtì'; ; 
contrasti, ; anzi Brmònizzi,; con. le 'idealità ;; 
nostre; cristiane." 
^ E tanto più che il nemico non dorme.,. ' 
;Poiòhè, mentre la letteratura si prostitiiisoe 
razzolando nei truogoli del,ivìzio, triviale 
od.ariàtooratiòò'Ohè, siay •e;'là;;tsoìéh^a^Si 
•aooanisoe contro il Boprannaturale, gli amioi : 
del popolo ; hanno pensato ohe' sarebbe in; : 
giusto escluderlo daisttcòuléntpbanohéttòj"; ; 
:e gli stanno àppféstàiidp il pasto, ìnhòirié 
'della fratei:nità e della ;lib6ra scienza, ;, ,'; 
; TiSbibliMèeìts-popolari, di cui s'S;fattp, 
.prppagatore Milano,; e per Milano,; i Turati 
;e compagni, apprestano: i propri scaffali; a 
ftutte le-pròduzìoni'letterarie e sóìéhtilibhe, 
senza pregiudizi (dicono) motali'e religiòaì,:;' : 
0 il popólp è chiamato ad avvélenai'si l'à-; 
niina a,qnéste fonti impure. '; ' ; 
^ .il recènte Oongrèasò di Sòma ha, ^datp;. 
allMniziativa;òarattere;nazìnhale ; e à Udine, 
la SeziPne della; Umanitaria or ora',00811-; 
tuita elenca tra ì; suoi sòppì la .fpnclaziene ' 
di bibliòteòhé popolari neL Friuli., ; ; 

II, nemico, non' dorme. Ci lascìeremò nói 
;aorpréndei'e;assonnati? Rìòordiàmòci; piut- , 
,tp8,tPòhe;òhì prìmqàrrìvapoòupa il miglior 
ipostò : prevenire è' non reprimere. Bj 'meii-
;trelavoriamo aasidiiamente, per;la diffusione: 
dei nòstri giornali e pariodìoiie per, l'ifon-
zioné' alla; Unìono popolale, pensiamo piì ce 
seriàméhte ;al!à oòstituzìòaè; .di; hìblipteòlta, ' ; 
ih cui ;ii jippPlò. trovi dìlettpj istruzione,; ', 
educazìpné ;sppràtutto7 ;' ' ;; ,t" ; ;;!:,,,'' 

É3ìate;già in;; Italia ;una.i?'eaèra3 '̂wi:?/l̂ ^^ 
;?ì!«fefe;'tìéÌfeW6tó#teB«!Ki)f&/^^ 
-isoòpò;di; promuòvereIà;'dilfusìòfle;'eÌ!Ì;i^i'Ò^' ';' 
asperità; delle- nòstre"hiblioteòhé. A; quéS'ta' ;; 
;devé far capo anche II lavorò; dèi :FriU!ì, ; ' 
;perchè in essa troverà appoggio, e, inàiénia,; ; 
,;ad essa porterà il pròprio contributo" qtwl-
; siasi di energìe. Là Iféderaziòna entra liei • 
suo 6. anno di vita, durante;lavqualeVeanè-
pubblicando un bollettino, in oiii si cu'ca ;., 

: principalmente dì dare giudizi sopra ì libri; 
più adatti alle nostre biblioteche^ oltre altre , 
notizie, e; consigli sul funzionamento di t.VU;: 
•istituzioni. Ora si sta stampando l'indice 
generale dei primi cinque anni, ohe sarà" 
un ottimo catalogo per ohi' non avesse 
quelle annate del bollettino ; ' e sarà petto; 
in vendita a L. 1 (per i vecchi abbon.'iti 
a L. 0.50). L'abbonamento al'bollettiao 
costa L. 1.50 all'anno. La; quota di Fetla-

•razìpne, cpù cui, oltre al bollettino,'/sì'ha' 
diritto a sconti sugli acquisti dei; libri, ot­
tenuti dalla Feder.izione presso''! librai è' 
dì lire 3. ; ' ^ • ^; ' ' 

Cosi è. facilitato il lavorò dei fondatóri e 
dirstterì di bìblioteoho cìrcolantiV • •; 

L'abbonamento, 0 la faderazìone,; neee,3-, ; 
saria par ì fondatori dì hiblipteòhe e per 
le bihlioteolie, rìeseìrà" poi utile anche alle 
altre persone ohe' / vogliano voonosoere libri 
da conaigliare 0 da acquistare. ' ; ' ' : , 

Sì dirigano • abboaaòientì e richieste di 
numeri di saggio (con semplice biglietto-
visita), a Milano -Ma Sperona/ri 3. t; >,i 
: Del resto la^ Commissione, per l'azione, 
giovanile in Diocesi ; è pronta ad aiutare 
CPU ulteriori:,.informazionì:e consìgliil'opera , 
delle biblioteche cattoliche. 

Provveduto così al materiale delle bi­
blioteche, converrà pensare ai modi e meazi 
dì fondazione e dì funzionamento. 

Ma dì questo altra volta, , 

DB giornale non clericale 
che ammette un miracolo di Lourdes. 

Leggere in un giornale anticlericale la 
narrazione d'un miracolo operato a Ijourdes, 
è un avvenimento singolarissimo. E' il caso 
adunque dì segnalarlo. Il giornale è l'ebreo 
Pieeolo di Trieste. Egli narra : 

« Nel 1907 certo Alfonso AUiaume, con­
tadino di Normandia, si buscò una terrì­
bile cornata'da un toro infuriato. Ebbe il 
braccio gravemente leso ; ma in seguito la 
ferita s'ineanoreuì ; per quante cure l'Al-
liaume facesse, il male progredì, tanto da 
minacciare la vita del contadino. 

Questi si ora rivolto al tribunale perchè 
il proprietario del toro gli pagasse 7000 
franchi d'indennizzo. E il tribunale gli 
diede ragione. Dopo non molto l'AUiaume 
parti da Normandia, in pellegrinaggio per 
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lióurdèSi oon tipa moltitudine di MttJsH: 
ohe i anaavaaó a óhiedeie alla Madopa' di 
•&re';i(JÌb':la ' graaitt • di :gtt8irirli.:;; '^ '--S S:; 'Ai ; 
' Quando 1!Alliaume ritornò al , vilJigiiP, 

la-pìagià:èja SootepafSa »r • •;,;-
Ma perphe lo naira? t e r poter dire ehe 

. il miracolo' fece si ohe l'indenizzo calasse 
a 300()'teàtipUj grtóe a Uri nuovo processo, 
provocato da una visita medica al graziato. 

M ogni modo noi notiamo ohe la sefl"' 
tenza del ti^ibiinale conférma il miracolo. 

ilniiliiiiieiiiMiiiiMie. 
In questi giorni dal ministerP della Guerra 

è statp disppsto il congedo illimitato 
péf aMloipalonè di Un tnéàé dei tìilitàri 
dflla Piasse del 1888 con fètffia di tre anni 
cBinpreSi i volontari ordinari, òhe impre-
sèttì il servizio tìiil 1.6 mar^ò al 10 otlfttìi'è 
1906, iliatt ttiatio ohe ooin^iono 1 33 mesi 
di'peraiàiietìzà sotto le #mi ; e dM mili­
tari della classe del 188V con ferma dì 
due anni, esclusi i volontari oMinari, òhe 
prestarono sBirvizSP dal l.o febbraio al 14 
ottoBife 1907, man mano ohe compiono i 
3S ìA^i di servizio. Saranno pUre itìViàlS 
in congedo i militati di altre olafesi trasfé-i 
riti poi a quelle del 1888 e del 1B87 coti 
fèi'mi di tre e di due anni, inan mano 
che compiono rispettivamente 35 è 23 théBl 
di psrtnanenza Sótto le armi. 

UNA GIUSTA f>ÌÌOTESTA. 
In seguito alle dichiarazioni del ministro 

Mirabéllb intójno all' opera del clero in 
ocoàsiótié della catastrofe di Messina, si 
sbno riltiiiti i rappresentanti regionali del­
l'erganiZZaZionè oattplioà residente a Pa­
lermo-e votareno la segiientè npBile e vi-
Mata protesta : 

: « i rappresentanti regionali delle orga-
nizisazipni cattoliche siciliane avendo letto 
con doloroso stupore e vero rapo^priooio le 
false accuse del ministro Mirabeìlo contro 
il Olerò per 1' azióne da esso spiegata in 
opoasioilé del disastro dì Messitia,, meravi­
gliati ohe il aentlmènto oaydllerésqp non 
abbia so&naigliato il niiniatro della Marina 
dalla puéifìlé e,sconveniente risórsa di in­
ventare un altrp bersaglio • di britìeljé per 
allontanarle e Sviarle dall'analisi dell'opera 
sua cetoaùdo di riversare le false accuse 
su pèrsone che rimasero vittime del dovere 
e numerose e zelanti e àijlleóite accorsero 
sui luoghi del disastro, Vìnpèndb difliooltà 
di ogni genere e percorrendo lùnghìssiinì 
tratti di strada a oìedi, in módb da amr 
vare assai prinia l i colóro che per l'òrga-
nizzazìpne e la disponibilità dei (nèzzi avreb­
bero dovuto giungere prima, aiJermano só-
lennepiente di, smentire Ip asserzioni del 
mitiistfò. ,,; _ ̂ , ;;,, ,',•''• 

" Ì J a Pàlèri^o,'• Cèfalii e Patti acèorsero 
subite sacerdoti e suore ohe dopp gratìdi 
stènti poteròup giungere a Messina ; il Ve­
scovo di Acireale, l'Arcivescovo di Catania 
pure , aooorsero iipmediatamente con aiuti 
e soccorsi ; il venerando Vescovo di Mes-
Bina fin dai primi istanti che seguirono il 
disastro espose la sua vita, compiendo nu-
iperpsi salvataggi, secondato dall' aiuto del 
Clero superstite. 

Ricordiamo fra l'altro al tniniatro che il 
seminarista Teraellaro, rimasto isolato al 
terzo piano dell'edifloio, non fu salvato 
dalla truppa che sì rifiutò di affrontare il 
pericolo, ma dai suoi giovani compagni. I 
militari si presentarono solamente g tenere 
Ip scale, sulle quali salirono chieripi valo­
rosi. Constatano, sigraatizzandolp, questo 
tentativo di sviare l'opinione pubblica da 
ben altri esami e da ben altre censure ; 
iontativo questo che mira altresì ad aby-
Bare di quella carità patria ohe in questi 
moinenti impone, un oonoprde e generose 
silenzio, il quale però deve essere neces­
sariamente rotto PBR COLPA DI QUÉL 
MINtóTJRO OHE CERCAVA DI SALVARE 
LA ̂ RA RESPONSABILITÀ' ADDITANDO; 
CONTRO IL VERO, INESISTENTI. RE­
SPONSABILITÀ' DI ALTRI ». 

Fincati: Giglio Tramonti — Francesco 
Parliiti ~ Vincenzo Mangano — Giilseppe 
lanelli >.- Gii'olamo Pèty. 

ifcZlONE EVANGEUCA 
Chi può salvarci? 

Molti degli Ebrei andarono perduti, ben­
ché per essi ih priino Itiogo fosso venuto 
Gesti Cristo, per ferii una grande na?ione 
e per salvarli ; e si perdettero, e anche la 
uazìone andò distrutta perchè non credet­
tero in Lui. Eppure avevano tante, prove 
ch'Egli èra il figliuolo: dì Dio e l'aspet­
tato salyatore/ ohe si rendettero ineseusa-
bìli, avendo veduto tanti miracoli operarsi 
da Lui appunto per provare ohi Egli era. 
« In Lui impresse il suo suggello il Padre 
Iddio.» Così Gestì stesso disse alle turbi; 
e voleva dire ohe le opere sue avevano un 
carattere cosi spiooato ed evidente ohe erano 
opere di Dio, olle nessuno le poteva igno­
rare 0 contraddire : che perciò, presentan­
dosi l̂ î li coi caratteri della diviuità e da 
véro Messia, questo bastava per obbligar 
tutti a credere in Luì, e quindi a prati­
care quanto egli prescriveva. Queste sue 
parole sono conformi a quelle altre ohe 
Giovanni Battista già aveva detto alle tur­
be ; • Che accoglie quanto Egli la, professa 
la veracità dì Dio.,, e ohi è incredulo al 
Ifìgliuolo, non vedrà la «ita ; ma l'ira di 
Dio sta aopra di lui.» Sono pure optiformi 
a quelle parole ohe l'Eterno Padre disse 
Bul Tabor sopra Gestì trasfigurato ; «Questi 

ì \ il'ljo"tJgll*tólJ)-vditóttift'rt>IuJflso61tatè<i^=: 
Sotil; pnfSirmi;: al-qlBlfihrftdiilé 1.; Pietro.; 
al; iÌHJdrtó,::Qtìai3tìt follali giudiiatlo per 
,ay6ff|àr!to::Ji:i|ostStffiBo#-«,|Jon.vi'-'è' 
'salllellèltirnIsiaS''dl,;j%rih?|ltf| ,,^tialaia9i,jt 
^iSéóhe afli tiònìihl hóÉS-'statò dato sotto' 
il Cielo un altro home, per mèzzo del qìlale 
noi»possiawo sitlvarpi». i„; : 

1 i&ittdi tìon oféàettirbi f Mótì ptediltì^ 
;Mn:iìón essi-8PIÌ;':>'••':•-•'-•.•;.•.••/••'• •̂;-

Senza parlare di quelli ohe pur credendo 
In Lui, non'Vivono seoònflo qttella 'fede, e 
ohe perciè hanno una feda morta, ohe tton 
basta per salvarsi, guafdandoèi* intornbf 
noi vediamo tanti ohe non oradèao in Ge*ìi 
OrìBtO) e non voglioao adattarsi a quanto 
Egli insegnaj- e flnìeóonó Poi UPU oredere 
neppure in Die, non nella Vita avvenire, 
non nel premio e nel castigo ohe là è ri­
servato a seoonda dei -weritii Basi oppi sì 
mattonò «alShtèriaìflente' dftv6è lii6M di 
strada per non poter ottenere salute, per 
perdere per sempre lo stesso scopo della 
loro esistenza, anche sulla terra, anche 
nella vita presente. Poverini ! Infelioi ! Ohi 
può mai assicurarli della verità e del mudo 
di conseguire il grande aped^'la Ipfo ^ '̂* 
stenZa, se non è Gasù Cristo? «jn Lui 
impresse il. suo suggello il Padre Iddio I» 
Sopra di Lui gridò: «Questo è il mìo Fi­
gliuolo diletto;... LUÌ astìrtltàté !» l?bn vi 
è salute per mezzo di verun altro quiilsla6i!i», 
« Ohi accoglie quanto Egli fa, professa la 
veracità dì Dio... e obi 6 iuoredulo al Fi­
gliuolo, non vedrà la vita ; ma l'ira dì Dìo 
sta sopra dì lui !» 

Oh, annunziamo altamente in lungo e in 
largo ohe tutti la sentano per conseguir sa­
lute questa fondamentale verità della nostra 
feile, troppo ignorata, troppo dinjentiqata, 
trcppo disprezzata ! ' ' • \ 

; u; gli nl^i?; 
Mentre De Felice accusa la Marina e Mi­

ri, bello il clero di non.essere prontamente 
accorso al salvataggio dei paesi colpiti dal 
terremoto; Dino Éondanì ha il coraggio 
civile di accusare ben altri. Pifatti, nel 
tampo egli sórlvè lih àrtiòoio ili CUl, tra 

l'altro, dice : ' 

*^H!«Vèd|atìWm«f:l0';*l| Wdèttjìiione Po-
Ì8t|Ìè, ^éi.'$le|ttóo|'"ftPHlii q Ifqifhti ; soci: 
saffslè :|eÌsdi}iB tràf|i eheawaftiho Messina 
ìd#::dilt#i$e'flarPapj iBaalliiB e mèzza 
^fl^t iapt t i | l là ! ;^Wp,}l l : | i •oioiper'.tutta^ 
ilha giornataì; a néssun'ledèrato, visto ohe 
il telegrafo non funzionava, è venuto'in 
metJte di andare o, mandare a vèrìflp9Fe 
•«iér'éff'ftéàdtito! Hd4~MrÒ*ì&li M^ 
videro •attivare da Messina i treni del mat­
tino non penaarono dì fare altrettanto? 

B le gilardie di flnanzai ohe bìropndano 
ttittiS le oostead intervalli di poche oen* 
tinàia di JUiJtri l'una dall'altra, ohe fecero? 

Se la Sptoa, con 20 e più torpediniere 
in. pieno aspetto in quelle acque, non ar­
rivava a trovare, alle 2 pom. del 28, il 
oóh.tattò di ifficaterài per quanti glorfli an^ 
opra i Italia avrebbe dofutpìgiiói'at^é, ehe 
in diio provinoe diecine dì lulgiìaia al se--
pbltì lottavano colla mdrte? 

La l'èdéfàèiiOtié Postale e'Telegrailpa, che 
è sorta per difèndere è sviluppare queste 
vis délìOàtisSlrjie della plVlltit, hon potrebbe 
essa fare una inóhiésta a fondo ohe deése 
al paese là f̂lSioUB étóttà della realtà? 

È, pSr eBenìpió, la fsdei'azìóhe degli Id-
fermìeri non sì sente avvilita nella Sua di­
gnità di.elajae dal contegno di quelle nu­
trì pi del Brefotrofio,. che, inpplumi tutte, 
abbandonahp 30 bambini, aflidatj alle lóro 
cute e lì laséUno ttitti uiorlre di faine 
senza tornare piti all' istituto? 

lo dico ohe quésto .è il momento di di-
mistrare àgli, itaUaiii ohe queste, nostre 
Ci>rpoi;aiiiiòiji professionali sono degne di 
ogni difesa a (}U8lti.nqué costo perchè pre^ 
pnranó, fi;a la indojeijza è .l'ignavia dei 
più, il progresso è la niorallzzàzioiie dei 
servizi pubblici e di coloro che vi sono 
addetti. — Che se si csinpOrtassefo in altro 
modo, norl poireninio distrtìggeré il ^ospettój 
che per ine, peres.; è certézza, che an,"he 
colle 8 ore e con tripla paga le nutrici di 
MsssÌDa sarebbero scappate lo eteasb* 

Quésti interrogativi ti èspirimopo dei 
dubbi dolorosi ohe, non credo premano solo 
l'iloimo mio. E' beae dunque che Vedlàino 
olliàro, per non farci illusioni di nes.sun 
gebetó e per inisUrare ttttta la via per-, 
o(.rsa ». : 

E qui si ti:»tta di persone... làiche 

Di pà I di là '̂ dal Tiigliiiiìento 
S. DANIELE. ; 

Solenni smffvoggi. — Nell'ora triste del 
d/'lore, immenso Ohe. grava sulla, nostra 
Patria per l'inaudita. svAotur», òhe seuiìnò 
; la morte e di'rovine p » ' ! PW») PUi ,ls 
in., tuta .;ave^ profuse a larghi 'ananfc^^tlsir 
.iiioanteifoli, un popolp grande:, dopo aVer 
;P'osato a soccorrere 1 yìvij, noq potsa-di-
niantìcarsi diduecento cinquanta mila Wa-
•tiHlì mprti ! Là ove toi'na inutile ogni soo-
.corso umano, la Chieda pianta, la sua orooe 
e attorno ad essa invita alle addolorate; 
•piieghiere ì suoi figli. ,; .: ' 
, E' il, proprio;!!, ai piedi di quelI'albefO, 
;)i croce, unicamente noi ,yediamo spuntare, 
le melanconiche viole, il di, ctii lingueggio 
e' avvia « pei floridi sentier della speranza)». 

èia pane ai caduti.' Questa voce pietosa 
eiompeva dal cuore del numeroso popolo, 
a corso a suffragare le vittime. 

I l Dnoino è parato a Ititto. Sulla lac­
ci ita campeggi^ l^apigrafe ;, 

Lacrimo e preghiere — prodighiamo fra­
ti Ili — allò "irlttlttié dèi téri«éiMtìlo. 

Entrati appena eccoci davanti al catafalco 
ailornato di verde e di ceri, che con la 
I rò fiamma pallida e tremolante far ohe 
l'i vogliano dire tutto lo spasimo sofferto 
lisi quelle anime. Vi epicoano sópra due 

^mirone dì verde oon la scritta «alle vit-
t me del terremoto il Popolo Sandanielaae » j 

Nei posti distinti noto il signor Sindaco 
'(iBf, Italico Piuzzi-Tsbóga, gli assessori 
si tnor Pietro Bianchi, Vignttd Domenicoj. 
i) segretario e vice-segretario. 

Dall'altra parte a sinistra il sig. Berr 
11 .rdino Legranzi rappresentante la Fabbri-
«'l'ìa ; il Brigadiere, il Presidente del 
M iute dì Pietà, ed altri. 

Dolenti di non poter intervenire manda-
;nino le, loro scuse ginstiacate II oolonUello 
Bignami, il Pretore, il Presidente dell'Ut 
«pitale eionte Gino di Caporiaoco. 

Sparsi per le navate con oUoeento oin-
quanta tra ragazzi e iagazZè vedo il Di­
rettore didattico, i signori maestri e le si­
gnore maestre. 

Il tempio è gremito di gente. 
La funzione si svolse eoi massimo buon 

ordine. La musiòa eseguita fece ottimo ef­
fetto. 

E però sotto ógni rapporto i solenni suf­
fragi dei Sandaniélesi per quelle vittime 
riuscirono una affermazione degna di un 
popolo civile. 

GBMONA. 
Il» terisa vittimp.4fca i àpldati! — 

L'altra mattina un telegramnja riportava 
la triste nuova ohe il soldato Londero Giu­
seppe di Francesco mori sotto le macerie 
di Keggio. 

Con questo, tre sono le giovini vite che 
il terremoto mietè al nostro paese. 

Alle tre desolate famiglie vadano le no­
stre meste oondoglianzó. 

IM eoufereuzai tenuta domenica sera dal 
vostro dott. Biavaschi nella sala della no­
stra Società Cattolica ebbe un'esito felice, 
It suo diseorso fu spesso interrotto da vivi 
applausi da! numeroso uditorio che gremiva 
la saia. 

Il tenia era come comunicatovi: Consigli 
\pmtit>i aWcmigrmUe. 

MAaoiSBÌWo flarto. — 11 sigi Elia Tó-
mtisó ha Régpzio di bandaio nella piazzetta 
di : S. Boocó ; il negozio, ch'è avy.iat sslràp) 

'!8|».unito quello-vdi'Manifatture'della; sóreite 
dell'Slia anzi; a chiuderli tutti e «lue basta 
una gola serratura esterna ; le altre porte 
sono ttitte chiuse.'internamente. 

;E tnerooledì (1 sig. Elia, appena alzatosi, 
andò per prendere la chiave del negozio 
ciie póneva di solito sotto la vetrina del 
tinello., Ma con meraviglia non potè tro-
v.tre la chiave, malgrado le lunghe rioer-
ohò; allora cop alcuni pperai si reoò a 
sforzare una Qnestra del npgnzio della so­
rella. 

Nel dubbio di qualche sgradita v'jBita 
notturna, appena entrato andò a vedere liei 
cassettini di, tutti e due i negozi e'vide che 
erano state asportate complessivamente oltre 
trecento lire. 

Il fatto; venne subito denunciato. , 
Un particolare degno di nota : la jiorta 

che immette da uba terrazza nella casa 
dell'Elia, era aperta. Si potrebbe quindi 
oredere non fosse i r ladro ' pratico assai dì 
quella casa. 

• • • • B O I A : - ' .; 

Per i damieggia-lii dai terremoto. — 
Il OOtnitató prò^Sléilia qui costituito sotto 
la presidenza del Sindaco, Faccplee fra; le 
borgate la somma di L. 617.96 così di­
stribuite; 8.,St6fano,L. 153.10, Avilla Ì37,: 
Sopramonte $9.31, Orsinins Grande e Prs. 
:̂ iocoÌp 75.40, Madonna Li 67.50, Drbiv 
guano 56,35, Sottopostoja 39i30 senza tener 
caioolo, della somma non iijilijlerente rac­
colte dai nostri Bev. Sacerdoti,nelle phipse 
della parrocchia e oramai registraci in 
queste colonne. 

Qui in paese sul mercato sarà data una 
recita dalla rinpinata cóinpagni» Zamperla 
pro-Sicilia'e Gàlàbtì'a. 

SALOTTO DI RÌLOCOLANA. 

l'lwebria, pw lui mìdiito mprtota C% 
labrià. — Il W ebbe qui luogo la funzione 
funebre pel soldato Giulio Pezzano, detto 
Glawej morto sotto }e macerie della da-
serma Mpzzaoapo in Reggio, la mattina del 
28 dee. decorso. 

Celebrò il H.mp Pievano di ChiuBatbrte, 
La Chiesa, addobbata solennemente a lutto, 
era gremita di popolo, Anche questo serva 
di conforto ai desolati genitori e fratelli, 

J'OHDBNONB 
U sciagurii di un ladra. 

Sabato notte nelle vioìnanze di Kprai, 
certo Pupat, dopo aver rubato dalle galline 
se ne veniva oon il bottino in un saoóo 
camiuìnando lungo la linea ferroviari». 

D'un tratto però, mentre forse il Pupat 
era immerso nel profondo pensiero dell'o­
pera compiuta, sopragg:iunse un treno merci 
olle investi il disgraziato lanciandolo lon­
tano dalla scarpata e produeendogli nume­
rose gravissime ferite. 

Il Pupat fu ricoverato all'ospedale dove 
versa in graviesimo stato. Le gallino in­
tanto furono sequestrato. 

OIVIDALB 

I," .!•«#-'il.. 'XX^i. aià|lvsì?BMb.;d«ÌÌa' 'litò^^; ( 
}iW«M|n»., Itó»Sòr'Ì6SàayiÌl.'';ii•';WòWdl^^ 
Jglilpèfi.; alle ; òré'10 .^àut,-ebbe;: luogo ;nén 
nostro Dhomo una g(Ìl6n;he;.:iiffioiatura.fu?:;' 
hebre pe r i i ; 25 anniversario della morte 
del grande Maestro npÉtrd cShcittadìao 
Mons. Jacopo Tómadihii , 

Vènne.esaguita la MesBaifùnabréoomposta 
dallo ;ste88o Mons. Tomàdini nel 1854. ' 
: In seguito a'ooneessionè avutadallaìSh^; 
perlorè ::aiito()Ità' e0WM4Ìtiol,v il Sw.tfo. 
Mona. '.Srèf. GitìVadài ; WKitó tènhe iù;qttó. 
sta oooBSione in, Duomo un discorso com­
memorativo, e grande fu il oonoorsp a ono-
.Mtè la meiilerià dell' illustre èstlntp. ; 

Nei prbgram&a oonóretató lo tìcorSO aurió 
.vi erano anohe altri feateiglaniènti, alla 
spésa dei quali aveva deliberato di cotìbor-
rere aUobe il nostro Municipio; ma in se­
guito al,,recente lutto nazionale vennero 
só.ipesi d'accordo fra Capìtolo e Municipio, 
l'impo^rto relativo devoluto per aoceorrere 
le vittime del tèrrétìotó. 

Oouaiglio Oonittitàlei - Lunedi e,.ttiartedi 
si tenne seduta del consiglio òomunale, alla 
primaerano presenti quattordici Cùnaiglieri,' 
alla seconda docUoi, 11 primo oggetto del-
l'urdine del giorno venne, in II, lettura, 
respinto ! 

Approvato il secondo e terzo, si respiuse 
il quai^to, pipò l'ulteriore, sussidio, per f 
rèstauH dei Óampauìle di tìafraria (qiiestó 
pure in II. lettura). 

L'oggetto settimo venne riìnandat0,6s-/ 
sBudo assente il censlglìere" oàv. Oòdeàrii 
.Piaaidente del Civico Ospitale, '. 

Approvato l'ottavo oggetto, venne're­
spinto il nopo, risguardante rApoaserma-
ni.ìnto Batlaglione Alpini e concorso del 
:Oi,mhne nella spésa, 

li dèoiftia oggetto diede hjàgo ij, disons-
|sl')Ué ed a qualche battibecco ; si tóstt'à-
rbuo epeoiarniente otìntrai'l i oOnsiglièW 
Mianì e Pollis, rilevando boitìe oOh Sia iiè-
:ce4sarip ricorrere a metodi si ruatidahi e 
da,medie evo. 

Il Qonsigliere Morgante credette i l mo-
manto opportuno per palunniare l'animinl-
slrazionè ultima cessata, ma non disse eiie 
parole, come gli osservò il consigliere avv. 
Blosadola, senza essere capace di compro­
varle Poi fatti, ed il consiglière Miani provò 
che quanto asserivi il Morgante U/n era 
VI l'o, poiché nessun aggravio fu apportato 
al bilancio se non dalla risoluzione pi-esa 
oji'ca la questione ogpjtaliera, rispiuaipne 
elle poteva èssere diìfqrente, ,yolendo a^ire 
ciiu rètta Oósciéiiiia è sèotime,htó d'umanità. • 

Anche l'aseeÉóre: Zàoutti seppe rispon- ' 
d Te per le :rirfte' al cOUsigileté Mbtgatìtè,' 
il.--q«ale'-aon>,;va»pBrà;'<'piiV'' TOm^^^^ 
SI votò la sospensiva por quéStO oggotlo, ' 
aillne;direscogitare altro mezzo nieno odióso 
di fpruiare un ceppite ntlovo d'entrata. 

Si approvò anche l'I 1 e 12 oggetto ri-
p-irtendo in tre eseroizi la ppesa di.L..1500,; 
por la rifusione della oànipana maggipTO 
di'l Duomo. 

Così pure fu appi'ovató l'oggetto 13e 14 
m-> hon il 1,8 è 16, 

A far patte del «onniglio dèi Giardino 
ii.tnntile venne nomiuiilo il sig. Giàobinb 
D lijuuuttt, ed a sostituire l'Ing. Carbonaro 
ni 1 consiglio dell! Olpitale fu eletto il sig. 
Albini, ed,il perito A. Miani ; venne eletto 
nippresentante comunah nel Gomitato fo-
ivstale. ; •• , 
; Ifa seduta privata si votò uu Compenso 

(il li. 100 alla maestra sig.na Tonini per' 
iliivoro straordinario, niontre non venne ao- ' 
cordato l'aumento richiesto da diversi sa-
Isriati del Comune. . 

: Si dice che quanto prima sarà d'urgenza 
riuoOvOoato il Consigliò per ritofhàìJè in i 
j.rimo oggetto dell'ordine del giorno (òhe 
lìi respinto lunedi) risguardante il mutuò' 
psT l'esecuzione dei lavori progettati ne l . 
palazzo ex daspardÌB, .ve ' 

MOGGIO; UDINESE, 

Vmf i danneggiati dal terreimoto;!-^ 
Il giorno 14 eoit. venne fatta una fi(n-
zione espiatiria per i morti della Calabria 
e della Sicilia. Intervennero tutte Ip Àu-

,t()rità dèi paê iè e la Società operàia catto-
lira con un grandissimo numerò di meBibri, 

Ma la Società /'Vffife/tófe;», che pure era 
invitata, non prese pàrte,allaìneeta e pie­
tosa cerimonia. >* ;' 

Non è ne patriottica nò cristiana quella 
Suoietù, quando si rifiuta di prendere parte, 
a nn atto di solidarietà cristiana e nazip-i 
n. le a un tempo. Ed è per questo, cioè ; 
perchè nò patriottica, né; Pristiaha, elle la 
S"cietàJ''ròfetewM sì chiama Wc*. 

AKTBGNA. . ' ' 
£'inangarazioue della L a t t e r i a , — 

Vi mando pochi cenni sull'inaugurazipne; 
della nuova latterìa seguita domenica scorsa. 

CoptèinporaaeàinBiité a ijnesta festa del­
l'industria e del progresso, si Bólénnizzeva 
pure il 25.0 anniversario dell' utile istitu­
zione. 

Il fondatore della prima latterìa, signor 
laouzzi fu anche l'anima per 1' erezione 
di questa nuoya ; all' erezione ha concorso, 
meritando il pubblico plauso, anohe il cay. 
Gomini Angelo. 

Nella sala superióre alla latteria, verso 
le ore 16 vi fu un lieto simposio col oon-, . 
eorso della banda del luogo, ohe diede uno. 
scelto concerto e dovette bissare fra l'en­
tusiasmo, il ijerapra gradito coro liell' .®-
naia « ainino tutti una sak l'amiglia». 
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•rivissimo ad uii eerto punto ijtiando don 
p^tuMÌ W6«6 II, Oonfei-etìglerai uh* V «-',; 
iemb'piiit,'èÀ \xim qM Sfl^flC oM 
égli avea tenuto verso di lui. Gli uditori 
fecero per, audaWene, ed invitarono il * ra-
verétìdd» tilid haa boaoSeèfànè ftWfttì 
con loto. M^ esaendflfli egli fermato, rodili 
HmftBero oou lui, e il sig. Vwttolo repliod. 

Ì>a 09titim«pìié& ài VmMiTÌè. 

Di«sa ohi oibtìiil rettlfleò suH'òmuio' 
ItaUaHo di Bèfliud 1' tóté)?vlsta aWl* tìSl 
Corriere d'iWw .• l?lpst*'l'to|óffl6Ìt6 dtìltó 
péi'sbiie m dimbstfìlftì tìtìé i l ' 8 . dell'M. 
jion. è aowalist», cha^ipafia dèlie leghe s p * 
rale SOoialkè fol'li pèt uM^o aSSai più 
clie le oristiAutì, ohe non ••(•anfltf t s M i t e 
avendo appena 300.000' ttdéiraBtìs Oh* ttd 
ogni modo uou si ime fw WesWoilé di 
religione oV'S questione di pitaè ; ttBto ft 
vero che nelle leghe non StìoJffiHstfe di éet i 
mania fraternizsifthd oattdlìoi è p*et«si*Hti. 
DlsSe ohe i oattolloi si sopri doti all'Sifi-
niaaazione delle lBgl<9 per SeOOndi fini òhdS 
arrestare la marcia sooisHàta, OOnié lo éotì- , 
fesso lo stesso tHóeòla Q'oóiala tìoiftìùon'' 
tando lo soiopefo oolo t̂ìslfl delle tèSà8ióltì 
di Padova, promosso dSi oattolioi. Oli dl-
àpiaoe di non aver 11 il ntohisid del Ì%- , 
poto Orodato. Cóntro l'Optì* d'A^ifetStitò 
dice ohe V'è uno di Ti-icesitno ohe él S M-
volto ad ess^ e ohe eSsa M ddftitadato d! 
essale pagata por assisterlo! oi im^ ne fllo-i 
oio il faome per doVOrOsi r r^ard i *, àf ' 
giunse. L'Opera d'AsSiètenJia ehbe pòi iittJ 
piegati ohe s'approfittarono della Cassa. 
« Voi reteiJondij òhe Ve l'-lntafidliè tanto 
coi padroni, perohè non avete procurato, 
come noi, un'aoèoVdó fra padròiii fornaciai?» 

XTaoiiramÀiiie don Osttutti 

Il conferenziere non voleva conpedere \a, 
replica a don Ostuz^i, perchè avoa da fare 
altre oos^ in quollsi 8?ra, ma visti gli usaprj 
doU'A-ssembleai cèdette. A don Oa|ujSzi er^ 
facile, rispondere quanto all'accenno ^eìw 
fuga del Rosa ; le casse socialiste yuota, 
e vuotantesi ogni giorno potevano rispon­
dere da sola: così poteya rispondere d» 
solo il fatto che l'on. Oabrini va a rettifl-
oare una sua intervista Qon un grande 
giornale quotidiano di EOOja, sopra un s'ét-
timanale di Berlino. Il numero poi non fa 
si ohe le leghe operaie aq^ialiate non siano 
tali, e ciò era doveroso dire.-

Le leghe cristiane poi coi loro 800,000 
ascritti sono in un cjascando a i 'una po-
tenzialitè tale che bastano a se stàsse; di 
loro è l'avvenire sa vogliamo credere ai 
loro progressi numerioì e alla solidi^ fl-
nansiiaria. E' veto ohe non si dovrebbe far 
quQstiona di religione dov'è questipoé di 
pane.jMa ohi la fa questa questionai' I 
cattolici od i BQoi^iati? Ija fapnó i sooja-
•listi in senso contrariò ; t^nto è vero, olia 
i o^ittolioi, come ha detto il Conferenziere, 
fraternizzano anoha coi protestanti ideile 
leghe. I socialisti vogliono approfittare della 
questione del paue pet combattere poi — 
questo è il loro fine •— là rùligionq. Se è 
esèmpio l'oratore che venuto qui 4 fw 
propaganda di istituzioni socialiste, ftttha-
Boamente non proferisce neppure la parola 
dì socialismo. Costretto a proferirla egli sé 
ne fa pane|ari8ta ed eealtatorè. Questi tioa 
sono metodi leali. 

Don Ostuzzi. rileva il fatto ohe sé il Se-
gietatiato daH'Bmigrazione è riuscito sid 
una intesa coi padroni foruaoiii è se^oid 
che egli, socialista, se la iptepae coi pS-
droni più ohe non il Segretariato del Po­
polo, più che i cattolici, fra i quali ce ne 
sono bep pochi di ricchi, la cui maggio­
ranza oopibatte anzi la religione. Bileyi.pùte 
ohe il conferenziere dica questo e (raest'àltro; 
tratta di menzognero il Piceolo Oràmaio ed 
il Oivoiato, ma ha salo parqla : .ja^ntre 
contro di lui don Ostuzzi |résentà ; do­
cumenti : relazioni, giornali ecc. 

Protesta infine Qoptro l'as^rzione ohe la 
Chiesa faccia propaganda operàia per op­
portunismo. Certe defioiense néllei orgiiuiz-
zazipni del nostro partii^ la si deva a ya-
rii fattori storici ; fra l'altro ŝ l fatto ohe 
le forze cattoliche furono impegUaté nella 
massima parte per la questione religiosa é 
morale. Chi primo levò la voce in favore dei 
fornaciai ftiulacji fu don Ostuzzi atesso sul 
P. Crociata. In pa^tiOtìlafé lì fatto delle leghe 
di Germania va.attribuito alla condizione 
d'inferiorità numerica dei cattolici, ohe il 
socialismo potè far grandi passi ^el campo 
protestante. La Chiesa da XX secoli in­
tende alla redenzione dell'operaio, è noi 
piccini sulle ginocchia della mamma, reci­
tando le preghiere, abbiamo appreso ohe è 
un peccato ohe grida Vendetta avanti ^ 
Dio, quello di defraudare k mercede ^ l i 
operai. Gli applausi che aveano già inter­
rotto Don Ostuzzi piti volte, qui si fecero 
scroscianti, e si ripeterono quando, per di­
mostrare nuovametite ohe il segretariato 
dell'E. è socialista, disse ohe il giornale che 
a Odine lo sostiene quasi unicamente è quel 
settimanale socialista che recentemente avi-
laneggiava la buòna popolazione di Trioe-
simo per aver compiuto il bel lavoro delle 
sue campane. ' 

Il pubblico fece ressa a Don Ostuzzi per­
chè uscisse con lui ed abbandonasse l'ora­
tore. Don Ostuzzi usci perchè non avea 
più speranza di poter, nel caso, replicare. 
L'oratore rimase coi pochi del Comitato. 
Uscito nell'osteria Don Ostuzzi ricevette 
moltissime congratulazioni a gli si offatse 
un bicchiere. Quando salutò quelli ohe 
erano nell'osterìa, per partirà alfa volt» di 
Odine, tutti coloro ohe numerosi erano ri­
masti nell'oHteria s'alzarono alo wlitaron". 

LATISAHA. 

Sabato aera ietko le 7 Ita avvenne un lut­
tuoso aóoidedte olje ha portato 1«( tìòstàrntì-
zioUeunàitì i?tópèttabilb fBmi({lì4 e dtìlofO-
sàmente iiripWSsioDpt) il ptieae. ' ' 

BitorijaVantì da Ri^igoano opn o^lm^ e 
cavallo isigg. FranoesBO Bòsisló (figlitì del 
nostro dottore) 8 BoBlèlo Silvio fu MMflMo 
fratello del dottore e' tìspéttito zio del pWBiò, 
quando giunti nel trotìoo di Mtrada tw Villa 
Augusta De Lorenzo e il Privilegio Viaen-
tini, pei; un falso movimeiito di ifèdiìii fatto 
dal Silvio, il oavallo ed il tsa,m^à ^toipl* 
tavano nel largo fosso a destra. Il giovane 
Bosisio miracolosamente ebbe il cavarsela 
senza vòrun danno, non ooa'i però il po­
vero aig, Silvio cha essendo caduto bocconi 
sulla pastìglia fangosa dal fosso e col ca­
lesse sopra rimase soffocato. 

Trasportato nall'Ospadala di Latisada il 
dott. Pividori nel cadavere riscontrò due 
semplici escoriazioni, l'una in corrispon­
denza dell'orecchio sinistrò e l'altra nella 
regione frontale per cui convenne ohe la 
determinante esclusiva della morte sì fu 
l'asfissia. Domani avranno luogo i funerali 
che riusoiranno certamente solenni perohè 
l'ottitao defunto era da tutti beueviso. 
^Condoglianze sentite all'egregia famiglia 
del dott. A. Bosisio, 

S. GIORGIO DI NOGABO. 
Vittima anche wx soldato dei nostri. 

— I tre soldati di questo comune ap­
partenenti alla frazione di Chiariaaqoo, di 
guarnigione a Reggio Calabria, sono Cola-
vin Luigi dì Silvestro, llaverna Antonio 
di Giovanni e Bozzolo Alessandro di Leo­
nardo. Il Colavin sarebbe rimasto illeso, il 
Taverna ferito ad una gamba ebbe 10 giorni 
d'ospedale e il povero Bozzolo rimase sohiao-
oiato sotto le rovine, come scrisse il suo 
compagno Colavin alla famiglia e come ]i0i 
confermò un telegramma dal ootnando di 

-,colft. Cosi sventuratamente anche noi i,b-
biamo avuto una delle tantissime vite gio­
vani e robuste saorifloate a quel terremoto 
immane. 

NIMIS. 
Indtistria ed avte. — 11 sìg. Giovanni 

Oomelli, noto industriale di qui, si ebbe 
testé a Roma le più lusinghiere onorihoenza. 

Avendo infatti avuta la buona idea di 
concorrere all' Esposizione del Lavoro e 
dell'Industria dì Roma con macchine irro­
ratrici e solforatrjoi di sua Invenzione, e 
inoltre, come proprietario di una latteria, 
ohe egli sistemò secondo i criteri più mo­
derni, coi prodotti usciti da questa, ottemie 
il JMplotna di Oran Croce Insigtm e di 
Medaglia d'Oro al merito ariislico per le 
•maochinB; e- al merito •-Industriale pev gli 
eccellenti latticini. 

Vadano all'egregio ed intelligente artibta 
che attende nel piti modesto silenzio al 
progresso dell'industria, le nostre più vive 
cotigratulazioni. M. 

0A8TI0NS DI STRADA. 
' 'Va rettifloMa alquanto l'ultima ooi ri­
spondenza da Castìons dì Strada, manduta 
forse da un estraneo. Il fattaooio dalla «al-
teliate non avvenne in Castìons, sibbme 
in Morsane. Il ferito non è Cadorin Va­
lentino, ma Mondini Valentino detto G il-
van di Castìons, ora degente noli' ospitule 
dì Odine, grave si ma con qualche spe­
ranza dì guarigione. — Dei nostri sniditi 
che si trovano nei luoghi del tarrem to 
hanno scritto di essere Sipi e salvi i h il-
dati Oodaripi detto Cuo e Teli Pietro, il 
caporale maggiore Tempo Pietro ed il ca­
rabiniere Tomasin Rodolfo. 

Si stava in molta ansia per mancalo no­
tizie del militare Fabello Komauo ; ma an­
che questo mandò Jìntllmebte una Iettar^, 
ohe qui pubblichiamo: 

San Eufemìa il 8-1-1909. 
Carissimi genitori 

Con questo mio scritto vengo a parteci­
parvi le mie nuove ohe il 29 Dicembre 
sono partito per la Calabria per il tererooto 
e mi tfovo vicino Messina.., 

Amati genitori 
Non so a descrivervi la grande desola­

zione ohe si trova in questi paesi ; qua 
non è rimasta nemmeno una casa e sì cal­
cola i morti ohe siano per 40 mille fra 
questi paesi. Noi altri siamo qua per sca­
vare tutti questi morti che è una avìli-
zione a vedere questi morti e bisogna no­
tare la grande ouzza ohe fanno ohe non si 
può nemraeno resistere, e ci ha toccato 
da fare molta strada a piedi perchè 
la strada l'errata è tutta rotta, qua avete 
da vedere quella povera gante che è rinia-

|sta ohe non anno da alogiarsi e'patisoooo 
(molta fame e freddo. A vedere qua è coma 
fla fine del mondo, masimaroente 1 primi 
giorni abbiamo patito molto anche noi altri 
soldati abbiamo patito la fame perche non 
sì trova gniente. Io vi avrei scritto iirlma 
ma non si trovava ne carta ne bolli e no 
tempo che qua sì lavora giorno e notte e 
quel poco che si riposa abbiamo fatti le 
nostre tende ohe potete immaginarvi il 
freddo ohe si patisce 

a desso almeno ci danno da mangiare a 
bastanza ohe fanno venire da tutte le partì 
per noi e per i borghesi, 

Qua non si sa il tempo che sì sta e adesso 
bisogna mettere da parte di venire in li­
cenza. 0 paura per questo Carnovale di 
non poter venire ohe tanto mi dispiace 

Adesso quando vengo io avrei tante coBe 
da mocoiitarvi ebaà una cosa straordinaria 

se ayesBl % soyiwro', tutte qtieste i 
ìibrèriii' a tlila. diipoìdziofte, é 11 

cose una' 
„ - p, •> u tBi|ipo a. 

jjfiipflslto ohe qtil io ildd BÒ come 6 potuto 
ttotare qunsto poco di tempo, e ofisl vi 

Bteièrò qflftudo m«a J« liémm aki a tante 
Sita da *Moilt|rti, CBMo i l «io loritto 
061 salutarvi tutti quahtl.,. g man il Vostro 
M i o , Eotnmo. 

yi domando tàtlto sOusa se è mal Scritto 
pai non avere la ooWbflWà ^Jtesto fi tor-
H(j|ò a scrivere e m wi tìB?ÌMie mandatele 
a t'dteHa& come prlffll, 

OtìÒpPOi 
'i;»ì]hH»al«'laappeft|WI». — I ftttti 0-

diflt'Ol Oi conducono i quwt& ooncluBiono : 
mmmm 

;ÌJlie;,|> Ospppp JCfgpB l'apiolUtiSttJQ più Sfedr 
.piato ohf jjoroo pfflsft JBpmaiitìftre. 

Il oonsielio df ftèjwInistrazwBa della 
souolii dì diWgno, . oggi pso fiutio, destS-

,mm iJftlrinsegnftMntfl il maestro a pròi-
• piva 8 tr'fl sgolali di pwteoipara aUe.lèzioni. 
»L« jrave condàpua feoe eoo, dolorosa in 
tutti, tanta' più om «n colpiti non fu par-
jneésa alcuna discolpa. 
. Certo è che l'^ssolutiaujo di quei fiigpori 

imministratori ha sollevato un vespaio che 
,parà a loro dìfBoilè OilBiaré, e domani stesso, 
tanto per ìnoominoiare, avremo lo solopero 

• degli soplari. di quella scuola a protesta 
tìell'ofifetìa recata al Itìfò amtttò' nlàdàtto. 

UN CONTRADITORIO 
i#>»Mii4»*J^»i 

Gir^ per la nostra Proylacia un operaio 
ohe si ohiama Augusto 'vuattolo, il quale 
fa propaganda pel SegretarifitÒ d' Emigra­
zione, ma nello atesso toBlpa sì permette 
di far propaganda di sooisllsmo e di anti­
clericalismo. Perciò in parecchi luoghi fu 
ribattuto dal nostri ; e domenica sera lo fu 
a Tricasimo nel teatro Stella d'oro. 

Pubblichiamo pertanto questo contradita-
rio, perchè i nostri lettori sappiano cita 
ooaa il Vuattolo dice e ohe cosa a lui si 
può rispondere. 

£» Confecenza, 
La Conferenza ebbe principio verso 

le 19.20 avanti un uditorio di oltre un 
centinaio e mê fso di persona, 1} Vuattolo 
parlò in uno stile ohe non sì addirebbe ad 
uno che si proclama operaio non amoeato 
e non professore, un po' troppo alto per 
la media capacità d'un uditorio friulano, 
sovra lo varie prestazioni del Segretariato ; 
diede consigli agli emigranti (insistette per­
chè vadano all'estero vestiti bene con cra­
vatta e colletto, e con bel baule in luogo 
di sacco) ; poi si dilungò assai per incitare 
gli operai emigranti, se muratori e mano­
vali ad isoriversi alla Confederazioi^e del 
lavoro italiana perohè ciò basta per essere 
isoritti anohe nelle leghe tedesche, e, ae 
fornaciai, a dare il loro nome alla lega 
friulana che sta iatìtueodosi, con sezicai 
nei varli paesi. Ebbe le solite frasi sul-
r istruzione degli Emigranti, senza accen­
nare ad alcuna azione pratica in proposito 
del Segretariato, sull'azióne politica sui de­
putati per influire nelle leggi e sui trat­
tati ìntarnasiouali a favore degli emigranti, 
e per ottenere il diritto dì voto per lettera. 

Infine chiese se qualcuno intendesse do­
mandare la parola. 

Xia pE v̂oIa t̂  don Qatnszi. 
-La domandò don Ostuzzi ohé'SÌ-.trovava, 

fra i presentì. Il Vuattolo lo pregò di 
non entrare in questioni confessionali, o 
politiche essendosene egli tenuto etra.neo. 

Don Ostuzzi rilevò un' inesattezza dell'o­
ratore il quale aveva affermato che se ppn 
sì è iscritti al Segretariato dell'Emigra­
zione si deve ricorrere con pagamento a 
privati. Ciò è falso : poiché esìste in pro­
vincia il Segretariato del Popolo, eristiano, 
per iscriversi al quale bastano L. 0.50 
all' anno, mentre per isoriversi all'altro 
socialista, oocorrono L. 1.50 : Segretariato 
istituito prima ohe quello dell'Emigrazione, 
Ed il Segretariato del Popolo non solo si 
oconpa di tutte le pratiche nelle quali as­
siste l'altro (.infortupii, traduzioni di do­
cumenti, rintracoio fli persone, vertenza 
tra padroni ed operai, contratti di lavoro, 
ooUocamepti ecc.) ma ancora assiste'i po­
deri in tutto quello ohe loro oooorr» anohe 
se non sono emigranti. Il Segretariato del 
popolo ha inoltre 11 più largo appoggio 
all'Estero nella Pia Opera di Assistenza 
Bonomelli, la quale con magri sussidiì del 
Governo ad esempio coi numerosissimi suoi 
Segretariati, sparsi ovunque, un lavoro 
immenso in favore degli emigranti ; opera 
ohe fu palunuìata come ipcettatrioe di tru-
mìraggib, ma ohe potè vedere condannati 
dai tribunali i suoi diffamatori. 

Riferendosi poi a quanto aveva detto il 
Conferenziere a proposito di agitazione di 
fornaciai in Baviera, rilevò ohe a Strau-
bing lo sciopero dei fornaciai venne pro­
mosso da pochi sobillatori degli operai ita­
liani ohe aveano pagato per tpe soli masi 
alla oassa di resistenza socialista locale; 
ohe per solidarietà dovettero scioperare an­
che ì tedeschi: ohe naoque (questione tra 
ì tedeschi i quali non volevano sovvenire 
coi danari della loro oassa gli scioperanti 
italiani, originando un'avversione, generale 
tra tedeschi ed Italiani, ed incetta fli mano 
d'opera tedesca contro quella degli italiani, 
ì cui oaporioni furono prooessati, e sfrat­
tati. Rilevò ohe gli imprenditori murarli 
tedeschi non vollero assumere contratti di 
lavoro, causa la mancanza di attività nel-
r industria laterìzia, la quale sofferse nuo­
vamente per oontraooolpo, in modo ohe a 
Straubing nel 1908 lavoravano in laterizìì 
solo 200 operai italiani, produoendo mate­
riale in sovrabbondanza, mentre nel 1907, 
lavoravano 400. 

Infine fece risaltare come il Conferen­
ziere invece che insistere su certo minuzie 
avrebbe dovuto dare consigli pratioi agli 
emigranti in caso d'infortuniì. 

Iia vispoata. 
11 Vuattolo replicò ad alcuno delle os­

servazioni di don Ostuzzi. Disse che il Se­
gretariato dell'Emigrazione non è socialista, 
anche se la maggioranza dei suoi è sooia-
lista, perchè ad esso appartengono anche 
pnrBone non sneialiste: quale il radicalo 

Oaratti, E vi apparteneva perfino il sena­
tore di Prampéro. 

Quanto al non aver nominato il Segreta­
riato del Popolo rispose che coma quelli 
del Segr. del Popolo non fanno propaganda 
per quello dell' Emigrazione, cosi egli non 
n̂e fa per quello dal Popdo. 

Poi si scaglia contro l'Opera di Bono-
molli dicendo che essa riceve L. 30.000 di 
sussidio, 8 ohe manda gli emigranti a tro­
vare lavoro dove non c'è, e sparge notizie 
falsa sul mercato del lavoro, causando per­
turbazioni nelle correnti migratoria. Ri­
spondendo infine a don Oatuzzi per la ver­
sione data dallo aoiopero di Straubing dice 
ohe es'»a è falsa; che lo sciopero procurò 
autìenti di aalario e abolizione della po-
lepta; cha gli operai italiani ohe lavora­
vano a Straubing trovarono lavoro altrove ; 
.che lo sciopero venne proclamato solidal­
mente anche dai tedeschi, e ohe gli operai 

.s'erano iscrìtti alle Casse dalla Lega locali 
nell'aprile appena giunti ; anzi alcuni si 
erano iscritti negli anni precedi^nfi : co­
munque la Versione dei fatti data da don 
Ostuzzi risponde a oocrispondenie stampate 
sul Crocialo e sul Piccolo Cromato, cui 
egli non sì curò neppure di rispondere, 
perohè il corrispondente da Monaco di Ba­
viera del Crociato, non va tenuto in gran 
conto. 

£a jrapUo» di don OatiuBiì. 
Don Ostuzzi chiese di replicare. Quanto 

all'Opera di Mons. Bonqmelli, anche am­
messo ch'Ella riceva L. 30,000 àll'anao 
dal Governo, la sua opera è cosi Vasta, la 
la sua organizzazione in Segretariati spai si 
ovunque è così numerosa che le L. 30.000 
sono un' irrisione. Indi legge il lavoro com­
piuto in varìi mesi da uno dei pìij giovani 
Segretariati, quello, di Boohum. E dice di 
essere pronto .a leggere dalla relazione pre­
sentata, dal-dottj Druettì-al Oongresao deal! 
Italiani all' Estero (cóntro la quale nessuno 
dei" numerosi anticlericali presenti potè 
muovere appuntì) l'opera colossale di altri 
numerosissimi Segretariati ed uffici, senza 
contare gli aleggi, le razioni gratuite di­
stribuite ai confini,- ed i milioni fatti ri­
sparmiare colle richieste ferroviarie. Quanto 
alle altre accuse risponde che l'organo 
dell '0. di Ass., la Patria'^ pubblica ogni 
settimana 1' elenco ufficiale degli scioperi, 
boiootaggì e serrate. Non contenta di ciò 
ella accoglie tutte le lettere dì abbonati 
od amici sconsiglianti l' emigrazione in 
qualche luogo. L'Opera dì Assistenza è 
così benefica e irreprensibile ohe la lodò 
perfino Cabrìni, deputato socialista, in una 
intervista col Corriere d' Malia. E don 
Ostuzzi ne legge un tratto. « 11 Segreta­
riato dell'Epiigrazioneò socialista», ribadì 
poi. Le persone che lo compongono sono o 
socialiste o alBni qnali l'on. Caratti, Il 
senatore di Prampéro vi apparteneva fin 
quando era possibile l'ìilusìono sulla sua 
neutralità ; perchè appunto questa è man­
cata, si è ritirato. Ma le persone oontauo 
poco ; Qontano le manifestazioni ufficiali, 
quale quella avvenuta al Congresso di Spì-
limbergo del 21 Geujaio 1906, presenti 
Rondani, Cosattinì, Libero Grassi ; tutti 
pezzi grossi del socialismo : nel qual 
Congresso si voleva prendere come organo 
nffloiale il socialista Qioxnaleilo di Venera, 
e si insultò sooialistiCamente laj Famiglia 
Reale. Imi^orta l'indirizzo àeWEmigrante 
il quale dì quando in quando reca articoli 
di sapore prettamente socialista. Come sono 
pure sooialiste le leghe operaie qui propa­
gandate dal Conferenziere, il quale però 
le battezza corno semplicemente operaie. 

Sta il fatto invece ohe ci sono anihe al­
l'estero le organizzazioni cristiane ; ma di 
esse 1' oratore tace. 1 ' questione dì fran­
chezza e dì lealtà ; io ho detto subito che 
il Segretariato del Popolo è cristiano, per­
chè non ho nulla da nascondere. Quali 
sono i ilni per cui 1' oratore nasconde il 
colore politico delle istituzioni di cui il 
l'oratore stesso fa propaganda? Sincerità è 
lealtà : ecco le due qualità con cui onesta­
mente si deve presentarsi avanti ad una 
popolazione cristiana, gentile ed ospitale, 
quale quella dì Tricesimo ! E' falsa poi la 
scusa addotta dal Conferenziere per non 
aver nominato il Segretariato del Popolo ; 
i cui propagandisti nominano invoco quello 
dell' Emigrazione, raccomandando di non 
confondere i due Segretariati. 11 Segreta­
riato del Popolo non pretende da lui pro­
paganda; pretende ohe non si escluda la 
sua esistenza. 

Don Ustuzzì fu applaudito freneticamente 
dai presenti a più ripreso. I battimani, le 
grida di cvvina e di bravo lo interruppero 
fi'equentemcute, e fecero uno strano con­
trasto ooUa freddezza glaciale con cui era 
stata ascoltata la oonforonza. Ii'applaiiso fu 
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UÉprotÉaiìla''CÉÉa PèÉr„ 

Nella sua ultima seduta, il Consiglio 
Direttivo dell'Asisooiazione Magistrale « Oa-
terina Peròotto» Sezione Friulana della 
Nièolò VonAniiséo^k proposito d'ùp órdine 
del Sindaco di Odine ohe vièta nefie scuole 
élemetìtari, ógni ipiegUera, votò, il seguente 
ordine del giornbrprotesfi: 

Il Consiglio Direttivo dell'assoòiazione 
Magistrale « Caterina JPercotto » : 

vista isÉdllibera del Consiglio Comunale 
di, Udine mké 'abolisce 1? insegnamento re­
ligioso, nelle, scuole ; 
, vista l'ordinanza" sindacale con cui si 

vieta ogni. preghiera al principio ed alla 
Une delle lezioni;. 

considerato che la preghiera non fa parte 
di aleun insegnamento oateohistico, ma ohe 
può ritenersi al di sopra e all' infuori di 
esso in quanto tende ad elevare le menti 
ed i cuori all'Ente Supremo. 

Ritenuto perciò sommamente deplorevole 
la sunnominata ordinanza che smaschera 
in modo evidente !' intenzione di dare alla 
scuola, l'impronta ateistica; 

Denuncia alla cittadinanza udinese il 
procedere s^tarioi della rappresentanza co­
munale, riservandosi l'esplicazione .di tutti 
quei mezzi ohe varranno a rendere la pro­
testa più alta e solenne. 

Gravissima disgrazia. 
Un operaioMisfisiato. 

fuori porta Bonohi, oltre il'secondo ca­
valcavia della •ferrovia Ddine-Cividale, si 
trova la grandiosa fabbrica di cementi del 
signor Odoricp .e G. • ' • 

La fabbrica òhe ora si trova in uno stato 
di sempre oresóente sviluppo, si è di re­
cente aumentata di alcuni forni a fuoco 

, continuo per poter far fronte alle numerose 
richieste di lavoro e materiale. 

Ono di questi nuovi forni'fu fatto al,si­
stema Gamlot, di cui ha rappresentanza 
per l'Italia la Ditta Del Lago di, Belluno. 

Il forno ,è formato da un tubo alto 15 
metri, del diametro di in. 2,50 nel coperto 
superiore. Il forno fu inaugurata venerdì 
scorso.e la ditta Dal Lago mandò l'operaio 
Luigi; Sartori fu " Benedetto dì anni 45, di 
Padeilno d'Asolo,;, con l'incarico di inse­
gnare ;,agli altri operai della fabbrica l'nso 
del nuovo forno. 

Eaàéiidò questi, a fuoco continuo, î iri, 
benchS' dóiheniòa, si trovavano II.PHÌI fab­
brica oltre al Sartori, anche gli operai 
Giuseppe Vidazzi, Giovanni Vignaduzzo e 
un altro, del quale .non,.ricordi8.mp-,.it:BO!ne. 

Terso le'7 diierserà.'questi pper.ai,'per 
introdurre del'materiale nel forriòj-ne al­
zarono' il coperchio, quando un'enorme 
vampata di carbonio li atterrà privandoli 
del sànèi. 

Uno però riuscì a fuggire e ad andare in 
cerca di soccorsi ; sòpraggiunsero in fretta 
gli operai Banco e Barnabon, ohe trassero 
all'aperto cielo, i tre disgraziati compagni 
ohe erano svenuti. 

Frattanto, chiamato telefonicamente, giun­
geva il sig. OdorioO con una guardia di P. S. 

Invano fu cercato un medicò ; però me­
diante le prestazioni degli altri operai, Vi-
dàzzi e, Vignaduzzo rinvennero ; ma non il 
povero Sartori ohe fu dovuto accompagnare 
all'ospedale civile dove il disgraziato non 
ostante; le solerti cure mediche cessava di 
vivere. 

Alla ; fabbrica. si recarono più tardi le 
atitòrità. per la indagini del caso. 

'Il .Vjdazzi poi ed il Vignaduzzo sono 
ormai Siori.; di pericolo. 

La SoMzi|iiù città ha suscitato doloro-
• .sÌBsima"ii|M^pne. 

AlUfOROSI. 
Pregrhlanao quanti sono 

In arretrato di voler met-
tesrsi in regola col pajsra-
mesitl. 

»IW|ÌMI|ÌÌllllllliliilliilliiriÌliMÌ 

óa^iOtìeidèllò" tóóiitóió's ;àv%àìEtbsÌi 'Wgi^tmi: 
prima, .ppicKè'iiel'rflltroiiS.'iiinàÉOilina 
meltós giallog.óola oòltìrdi-ma;fóiav^^ ,̂,"̂ ^ 
l Dtt;tìna"visità:ftttii alla stalla del MÓÌÒ 
iióonte?m£Si;1a'mia' óónvirizióUe, poiéhS la' 
vfaooii ̂  era diffatti • Oblpita da ; mastite itifét-
tiva, e m'accorsi ohe il scoiò, ingenuatnente,; 
portava alla latteria quel latte ; tatito dan­
noso alla lavorazione. 

20gtmuiù;190Ù.') • 
S. Prandini. 

Rubrica dei mercati 
; • . \ML. 

NELLA PIAZZA DI DDINB. ' 
lEeroato,dei suini e degli dviili 

del giorno 16 
Suini 420 -

cati: 
da latte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 a 6 mesi 
da 6 a 8 mesi 

venduti 187 cosi speoifl-

Mi 

65 da lire 15.— a 33.— 
43 da lire 37.— a 46.— 
30 da lire 54.— a 63.— 
24 da lire 74.—a 95.— 

da 8 mesi in più 35 da lire 106.—a 115.— 
, Pecore nostrane 32 — vendute 24 per 
allevamento. 

Pecore slave vendute tutte a lire 
-.— al kg. . 

Castrati 35 — venduti 26 per macello 
à lire.1.15 al kg. 

Cereali. 
a tutto 14 corrente. 

Frumento da lire 28.— a 28.25 il quintale 
Frumento da L. 23.20 a 22.35.. 1'ettoiitro 
Granoturco" nostrano da L. — . ^ a —.— 

il quint,, e da L. -r'.— a —.— 1'ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 14.75 a 

16.— al quint. 
Granoturco nuovo bianco da~ lire 11.— a 

a 11.90 l'ettolitro. 
Granóturou nuovo giallo da lire 15.40 a 

17.40 il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire 11.50 a 

13.— l'Ettolitro. 
Avena da L. 21.50 a 22 il quint. (com-
. preso il dazio di L. 1.75). 

teglia e carlboui. 
Legna da fuoco , forte (tagliate) da lire 

2.60 a 2.80 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire ,3.30 a.2.50,al quint. 
Carbone forte da L. 7.60 a 9.— al,quint 
! arbone coke da 5.----.tiVj|jÉ§5 al quint. 

, .Foraggi. %.?•!.,;. 
Fieno dell'àlta';I.a>ijUàlità dà L. 7.80 a 

,8.30, II.a;qualità; da; 6^80 ,#7.80: .. 
j>: Fieritì;;dèlla;bsissa;,l.cqualità •da-7.— a 
%80, ILW qualità;dS^iii 5.QÒ-ca ;7.—, 

Brba:.SptigDà 'da':Li%:7i0 :a 8.40. " ' ' 
Pagliw^d^:le1;tii|rà"dà;L. 6:40 8 6.—. ' 

Q-eneri variiii, 
Fagiuoli alpigiani da-;i^LÌ;'.Ò8.— a 35.—• 
Fagiuoli di pianura - m » "20.— a 31.— 
Patate nuove da » 7.— a 10,— 
Burro di latteria da L. 2.65 a 2.75 al kg. 

» comune > 2.40 a 2.Ó0 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg. 

» . nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Comi. 
Canio di bue a lire 170 al qùint. 
Carne di vacca a lire 148 al quint. 
Carne di vitello a lire 120 al quint. 
Carne di porco a lire 116 al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso e comprpso 
il daziò di lire 16 il quintale. 

7oUerie. 

da L. 
al kilógr. , 
1.40 a 1.60 
1.30 a 1.60 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini > .L30 a 1;65 
Anitre . » 1.20 a 1.35 
Oche -. 1.20 a 1.50 

Uova al 100 da L. 8.— a 10.— 
Prntta. 

al quintale. 

Home 8 atlBDZioiie per i! tasaro 
Piaoemi paragonare ad una presa d'acqua 

la mammella della vacca, la quale devo. 
fornire il latte a noi casari. 

.Quando una città vuole provvedersi d'ac­
qua potabile, si assicura col farla esaminare 
da persone tecniche per assicurarvi che,in 
esBsa non si contenga verun elemento con­
trario all'igiene. 

Del pari noi casari dobbiamo essere quelle 
persone .oonipeteuti cui spetta con vero dò-
vere e coscienza assicurarsi del latte ohe 
le mammelle ci deve fornire, cioè racco­
mandare e far conoscere ai soci portatori 
quanto male fa il latte muntD da una vac­
ca colpita da qualcuna di quelle malattie, 
cui purtroppo le mammelle vanno soggette. 
Anzi mi piace qui portare un esempio. 

L'altro giorno (era presente il Presidente 
della latteria che io dirigo cav. Attilio Pe-
oìle) nel mentre aspettavo per estrarre le 
forme dì formaggio dalla caldaia dopo ca­
lata a fondo tutta la massa caseosa, si ve­
deva galleggiare alla superficie del siero un 
^ezzp di formaggio. 

Naturalmente sùbito compresi essere ciò 
effetto del latte, di qualche vacca colpita 
'da mastite infettiva. 

La mattina seguente diffatti, mentre un 
socio vuotava il latte per la pesatura, mi 
^oóotsi subito ohe quello doveva essere la 

Pero , da L, 15.— a 85.— 
Dva » » —,— a —.— 
Pomi . » » 15.— a 40.— 
Noci ~ », » 45.— a 50.— 
Castagne » » 9.— a 13.— 
Marroni » » —.— a —.— 

Valori delle monete 
del giorno l'J, 

Francia (oro) , 100.39 
Londra (sterline) 25.22 
Germania (marchi) 123.01 
Austria (corone) 104.10 
Pietroburgo (rubli) 203 ,16 
Eumania (lei) 98.-T-
Nuova York (dollari) 5.14 
Turchia (lire turohel 23.76 

Scuole professionali 
Udine, Qrazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe ai pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanoialle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

tì^^ÉSk mmm •^wj^gM^Mto^wi^ba^^^ i^ 

;CoiMaptusÌpiie-;....spètèlàÌ^ 

Sciliàtfiiliilll 
a turltfiaM liberkmèziM àóàpeBa : 

filiale! per l'Italia 

a i , Via eaisróll, 21 
LB migliori per spannare 11 siero — Massimo 

lavoro col minor aforzo poesibile - Sófe-
matura perfetta •• Massima durata. 

MILANO 1908 - agAN PREMIO 
Massima Onorlllcenza 

5 . Daniele FritsH lìHHMfffsdaglia d'otto 
Massima piiorUìcenza 

Si cercano tlapperUiUo ageiHi locali. 

Società Cattolica d'Assicurazione 
s e d e i n VEHOD^A 

Crraiidiiie - Incendi® - Vita 
Mitezza di tariffe —Liberali tà di polizza — Puntualità, nei pagamenti 

Utili speciali. 

Agenzia Generale' 
OI>I!?IE — V i a d e ì l a ' P o s t a , 4 6 — U » I M 5 

^ P r e i ì i ì a t a Cereria a V a p o r e ^ 
Treviso - E. Moraniìi Sagramora • Treiiso 

JJSH più a n t ì e a # - l t a l i a . 
.jideia, Toroio, Ceri Pasquali, Cerini ecc.,' tanto di cera d'api che 

di g,ft̂ er,e piii eoòp.quiicp e per ..funerali. — Eseguisce qualsiasi laviiìrp 
tanl|i|^;(ÌUq8jcMrlonie che in pittura a mano. — Biceve in ca,m!jio 
ce|a3^èBcfiift ;è'|||ocoiolaturo.,, 

iÈ'gefieràlmiinte riconosiduia inipareggiaHie. risi saper soMisftgrer'tvM^ 
I^SfsigMgè dei'suoi dienti: : ^ ;^ . . , ' : : • , / 
•* A.-;to tiene deposito i. ed • è rappresentata dMa. Tipografia 

0reriq del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Ufficio dell'US» 
eurasiorte. Cattolica. 

wm^ 
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La più importante Mutua per l'às-

siourazione del Bestiame, è 

LA'- :aìj 1 s T E:L,IU E S E 
premiata Associazione Nazionale con 
Sede in Bdlpgna, fondata nel 1897. 

f 3|a pi|fica rassicuraaione .del 
Ì|ineiÌ!6vÌDo, equino, suino, pe­

ce:^'):'.è . caprino, e,risarcisce agli 
ASTOoiati i danni eausati : 

. a) dalla rnortaliià' incolpevole e 
dalle disgrafie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall'ofcoWo dei bovini ,;dopo,. il 
quarto mese di- gestazione. ;'' , «fe. 

Opera in .Smow, amininistràte da 
un proprio, Consilio locale: ' ' . : 

Agente generale per, la Provincia 
sig. CESAREI MONTAGWSfAli*-' Fia 
Maxxdni 9, Udine - Teleria 2-83.-

Casa di cura -Consultazioni 
Gabinatlo di FoUsUerapia * niÉllie 

" in riparto separato della Casa di cura generale,, 

Pelle - Segrete - Vie u r o - p i t a l i 
D D n il T I i r r t medico special, dello eli-

. l, DAUUUU nlche iH Vienna e Parigi. 
Le CORE FISICHE: (Finseu-Rentgen) -

Bagni di luce -' elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 
trat.: mal; pelle o segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli Bti'iiigiraenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fumieaxioni memiriali per cura rapida, 
intensiva della sifìlide (Riparto separato). 
' L'assistenza per le nuove cure è affidata 
iad apposito personale fatto veuii'e dall'estero 
e sotto la costante direzione me»lica. - Sale-
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

X J X ) I 3 S r E l 
Consultazioni tuiti I giovedì dalle 8 alle 11 

Piaxxa V. È. ingresso Via Belloni N. W 
VEWJ3ZIA - S. aiaurÌKio 3631 - Tel 780 

Premiata offólleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

CS-irolamo Barlbaro 
Udine Via'Paolo Garteiani , . 

Paste e torte fresche-^ Biscotti —Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Oioooolato foglia e vario — Thè Idwat. 

. S p e c i a l i t à F O C A C C I E 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. ' 
Odine, tip. del « Orneiato ». 

s r ^ O f ^ j k j i r ^ k ^ ì ^ 
FONDERIA IN GHISA 

Francesco Broìli 
UDINE "Fuori porta Qsmona - UDINi 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nei Regno e fuori, la Ditta ft'RAN-
CESCO ERGILI ha già piantato una 
grandiosa 

Pondem per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tulti i meccanismi* i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Lacti&a S7lg28ra Pancìianel 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilp-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NiDASIO 
di UDINE . 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesamo, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e trucio 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia S8Q 


